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2 LA STORIA

la storia dell’aic: 50 anni di vita

e di accademici illustri
Dai soci fondatori Dino Buzzati e Arnoldo Mondatori, passando per Ugo Tognazzi, Ranieri III di Monaco e Susanna Agnelli, un’associazione che ha sempre coinvolti i nomi illustri della società 

Come è nata l’idea di creare un’Accademia della Cucina? Era il lontano 29 luglio del 1953 e nel ristorante dell’Hotel Diana a Milano un gruppo di imprenditori, intellettuali, aristocratici e opinion leaders, capitanati dal famoso giornalista e scrittore Orio Vergani e rappresentanti il “fior fiore” dell’intelligentia italiana dell’epoca, decisero di costituire l’Accademia Italiana della Cucina, concepita come un’istituzione che unisse aspetti conviviali e culturali nell’ottica che la cultura gastronomica è cibo per il corpo e per la mente. 

Il contesto socio-politico dell’Italia di allora vedeva come protagonisti De Gasperi, Togliatti, Einaudi. E il 1953, sul piano internazionale, è anche l’anno della morte di uno dei protagonisti della storia del Novecento: Stalin. Ma torniamo a focalizzarci sulla situazione, allora, nel nostro paese: è proprio in questo anno, infatti, che nelle grandi città del Nord Ovest e del Centro Nord assistiamo alle premesse del periodo che verrà denominato “Miracolo Economico”. E’ quindi chiaro che, con l’incremento del benessere specialmente in alcune zone specifiche dell’Italia, ci fosse anche più voglia di dedicarsi ai piaceri della vita e si desse più spazio alla cultura della tavola, vedendo il cibo non più solo come fonte di sostentamento, ma come specchio del costume e della creatività, nonché come eccellente veicolo di convivio e di attività intellettuali.

Tra fondatori, l’elite dell’intellighenthia italiana degli anni Cinquanta

Fra i fondatori dell’Accademia si annoverano –non a caso- nomi di prestigio, come il poliedrico Dino Buzzati, gli industriali Ernesto Donà dalle Rose,  Giannino Citterio e Edoardo Visconti di Modrone, l’editore Arnaldo Mondatori, il medico Attilio Nava, lo scrittore e commediografo Severino Pagani, l’architetto Giò Ponti, il pittore e giornalista Dino Villani. Nel corso di 50 anni di storia si sono avvicendati nell’istituzione molti personaggi noti. Qualche esempio? Lo scrittore e partigiano Fabio Tombari, il “poliedrico” Luigi Carnacina (autore di un famoso ricettario), il regista e scrittore Mario Soldati, l’ex regina Maria Josè, il grande attore Ugo Tognazzi, il principe Ranieri III di Monaco, il tenore Ferruccio Tagliavini e la soprano Toti Dal Monte. La tradizione di nomi illustri continua ancora oggi, e fra gli accademici “doc” si annoverano il giornalista e scrittore Luca Goldoni e Susanna Agnelli.

Ma torniamo a ripercorrere le tappe di quest’istituzione: proprio nel 1953 viene aperta anche la Delegazione di Roma, e nel 1957 nasce a Parigi la prima delegazione dell’Accademia all’estero. Anche il 1961 rappresenta una data importante da ricordare: in quest’anno, infatti, viene pubblicata a cura dell’Accademia la prima “Guida ai ristoranti e trattorie d’Italia” apparsa in assoluto nel nostro Paese. E’ il 1983 quando l’Accademia Italiana della Cucina partecipa, come socio fondatore, alla nascita dell’Académie Internazionale de la Gastronomie di Parigi. In questi anni alla presidenza dell’Accademia c’è il conte Giovanni Nuvoletti Perdomini. 

Anni Novanta: arriva il “Ricettario regionale della cucina italiana”

Un altro anno significativo è il 1997 quando, fra le iniziative editoriali dell’Accademia, prende vita la pubblicazione del “Ricettario regionale  della cucina italiana”: la prima ricerca seria e organica, in Italia, per la codificazione delle cucine regionali italiane. L’edizione del 2001, pubblicata insieme al Touring Club Italiano, riporta 1.730 ricette fedeli alla tradizione, frutto di un censimento nazionale che ha richiesto anni e anni di lavoro. E nel 2004, insieme con l’Università di Parma, viene firmata la convenzione di collaborazione per un corso di laurea triennale in Scienze Gastronomiche, il primo nel nostro Paese. Il corso fa parte della Facoltà di Agraria e nasce in accordo con i quattro atenei della regione.
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